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IL TORNEO CALCISTICO DELLA SERIE B 


SETTE GOALS DELLA LUCCHESE AL CAPOLISTA TREVISO 


Successo del Pisa sulla Reggiana e pareggio del Viareggio a Lodi - Sconfitte interne 
battuto a Piacenza e il Prato a Cesena 


della Pistoiese e dell’ Empoli - Il Siena 


FUOCHI D’ARTIFICIO DELLA PRIMA LINEA ROSSO-NERA 


Lucchese-Treviso 7-0 


Iucod} 11 
TM Treviso è stato messo in gl- 
mocchio al 3' e non sl è più rial. 
zato. Ì rosso-neri sono stati ine 
sorabili. Trovato. un attacco. effi. 
reo si sono mossì con la poten- 


mu un rullo ci ‘e 
Mando ‘senza pietà BI avversari. 
Ls sintesi della partita è tutta 
qui, 


Intor. 


In mezzo a questo scenario, co- 
sì malincon'camente atitunnale, 
Gambarotta, oculato e impeccabi* 
le, ha dato il via ai 22 ragazzi e 
alla esplosione di giubilo degli 
spettitori fino 3.0 minuto 
Credevamo di assistere ad un in- 
contro difficile, tirato a denti 
stretti dallo due i, date 
le loro posizioni in classifica. In- 
vece ci siamo trovati davanti al 

‘una Luc- 


gl 

mente sfasato, che ha “postenuto 
fino fa fondo con correttezza e- 
s Inire la difficile parte di vit. 


‘spost "Minia! 
ti Quellò che in un pri 
poteva ritenersi un ennesimo espe- 
trimento per la di una 
prima linea incisiva, a nostro av- 
viso non è da considerarsi più. 
L'attacco dovrebbe essere questo 
{l cui embrione del resto si formò 
Ancona. I frutti sono maturati 

‘esto, ce lo hanno dimostrato 

iniati con le sue tre reti, Conti 
con una coppiola stupenda, Rosel. 
lini e Giusti con due goals da 
manuali, 

‘La struttura rossonera è ap- 
passa di bronzo; una fioritura di 
azioni sbocciate costantemente da 
metà campo che sono andate tut 
te ad insediarsi tra i pali di Mo. 
ro. ee Gorino ha fatto 
assai meglio la prova pre 
cedente. Cella più sveglio e ac- 
corto che. a sinistra, Mazzi co. 
struttore intraprendente, e a de- 
stra ll riconfermato Giannotti ha 
201 reperto di punte. Le difesa 
sa punta, ‘esa 
è ormai quella che è; ha avuto 
da fare sporadicamente per tru- 
strare le velleità offensive degli 


fat di Conti) può avere influito 
isul numero dei goals, ma la scon- 
fitta dei trevisiani non poteva ‘m- 
pedirla nessuno. evidente 
l’inferiorità degli iti, privi del- 
n) 


l'attacco, Soltani Lanollo è riu 
seito « farsi lg di luce con 
qualche discesa ita nelle pro- 


ie gambe e qualche tiro discre- 
lo, La mediana, per contro, è riu. 
scita a sollevarsi dalla mediocri. 
tà e con essa il terzino destro 
‘Del Maschio. Il Treviso però ha 
‘sbagliato tattica, Resosi conto del- 


arrivavano larghi 
occupato di riordinare le 
file che sono andate disorientan- 


è riuscito a segnare neppure il 
punto della bandiera, La difesa 
dei bianco.colesti è stata messa 
subito in pericolo; un bombarda- 
mento di apertura delle batteri 
avsnzate che hanno sfondato al 3°. 
Discesa velocissima di Conti che 


Pisa, ii. 
Se il Pisa avesse saputo meglio 


i re il capitale della sua 
impiega» pi 4 


gno, infatti, è sempre apparso si 
curo, lecito, meccepibile e meri- 


tato. 

Fuor di metafora, sé vuol dire 
che il 2 a 1 è un risultato che 
premia non compiutamente la pre- 
valenza nero-azzurra: prevalenza 
di, tecnica, di volontà, di cuore e 
di condotta tattici. Quello che il 
pubblico si aspettava dalla squa- 
dra è arrivato: in primo luogo 
una affermazione franca; in secon- 
do luogo un contegno disinvolto 
redditizio, aggressivo. Glt undici 
pisani hanno lottato lodevolmente, 
spesso bene, qualcuno benissimo. 
Essi hanno attaccato subito, sen. 

mamenti dopo 


501 


er, battuto 
e raccolto da Giorgioni, 


tempo ( 
TRO ITNRO (I goto Si nie 


dà loro il primo vantaggio. Nove 
minuti dopo un'azione veloce Fi. 


dosi di momento in momento, non | de 


Il 
Ì 


{l più classico e evide 
la ci di rig Gi 


supera tre avversari allungando 
poì a Miniati (l'uomo: del giarno) 
tocco preciso e rete. imparabile, 
Dopo il narrato incidente a Mora, 


al 17' Michelini devia a Conti un|}a destri 


passaggio di Giannotti; cross pei 
Tetto SMieligia ‘sinistra ‘a Giusti 


la sfera 
è 


ma vi 
colosa discesa avversaria con cui 
gi ‘ospiti scno riusciti a farla in 

arba ai terzini locali, Dopo una 
Fg pig ina 

un tro ni quest 

ultimo chiama Boro ad una esi 
bizione prodigiosa. Spettacolo e 
basta. E' al 37' che Miniati discen. 
e passa a Giusti che non esita 
a sparare, Sfortunata respinta di 


Moro e Conti ta per se- 

‘e a porta battuta. Su angolo 

Li Conti, al 4" fine la palla 
ri ta un terzino, capi! 

iedi a Rosellini che ha la 


tra d 
possibilità di prepararsi al tiro. 


tinpelli, Torriani, Giorgiont, mon 
consolida il predominio iniziale 
per indecisione e lentezza del cen- 
tro attacco. 

Invece sono gl ospiti che neu- 
tralizzano l'insistenza pisana e ri 
stabiliscono al 18' la parità, con- 


|nivente Silvestri e autore Foglio. 
Lo smacco è accusato e un pe-|a 


riodo di grigiore e di disorienta- 
mento grava sulle azioni nero- 
azzurre. Ma è un periodo che ha 
la durata di 10-15 minuti al mas- 
simo, Poi il Pisa riprende in pu- 
gno la bacchetta direttiva e porta 
attacchi su attacchi, tiri su tiri, al- 
la vete difesa da Martinelli. 

Il primo tempo chiude in bel- 
lezza e non luscia dubbi sull’an- 
damento della ripresa. La quale 
presenta subito temi sostanziosi e 
interessanti. Due minuti di gioco 
e il secondo goals è un fatto com- 
piuto: lo segna Braccianti con una 
spettacolare rovesciata a corona- 
mento di una penetrante iiscesa 
di Filippelli-Torriani. Un terzo 

oal arriva al 12' (Giorgioni), ma 
'arbitro lo annulla per fuori gio- 
go dello stesso Giorgioni. Un quar. 

e un quinto potrebbero arri- 
vare se L'arbitro non negasse (28) 
ionaioni (525 
no 

più facile del. 


al monologo pisano 
tempo la Reggiana fa 


ore e 3e 
non si mangiasse la 
le occasii 

Di fronte 
del secondo 


LA BARCA PISTOIESE FA ACQUA 


Legnano-Pistoiese 3-1 


Pistola, LL 


E' necessario ammettere che je. 
ri non c'era niente da fare con. 
giornata di 


grazia, 
hanno to la 
nea, gli interni e il 
fensivo, conducendo un gioco e 
nengico e preciso, duttile e voli. 


tivo. 

Niente da fare per una squadra 
arancione centrata all'attac- 
co, irresoluta, debole e stasata nel- 
la difesa, i cui difetti sono, anco. 
ra una volta, affforati e messi in 
mostra' dal gioco svelto e veloce 
degli attaccanti avversari. In tre 
nitide azioni il centro avanti lilla, 
anch'egli in giornata sfavillan 
impadronitosi della palla all’ 
tezza dell'area di rigore, ‘se l'è 
condotta avanti con azione i 
stibile ed ha tirato da pochi pas- 
si, battendo più che il portiere una 
‘difesa lenta e fragile come un co. 
losso dai piedi di cristallo. 

La reazione dei locali, anche se 
è stata coraggiosa e ricca di vo- 
lontà, non ha potuto quasi mai ol. 
ireanare, (na Hageo difensivo || 
compatto e deciso, che non areava 
‘accademia, inutili ricami o 
saggi, ma liberava con autorità e 
pi one i azione tesa a en. 
trare a di ‘contatto con il por- 
tiere Innocenti, Battuti sul tempo 
e nello scatto, battuti nel pelo: 
gio e nel piazzamento, battutissi. 
ini per ogni azione difensiva, nel. 
la quale nessun difensore trova- 
va modo di svolgere un tiro, un 
‘piazzamento 0 un marcamento de. 
gno di rilievo, gli arancioni han- 
ho. offerto una mediocre prova 
deile loro possibilità avvenire, di. 
mostrando di non essere ancora 
all'altezza delle squadre avversa- 
rie che sviluppano un gioco fatto 
di velocità e di decisione. 

Il fatto di aver lasciato libero di 
manovrare il centro avanti avver. 
sario anche dopo che questi aveva 
segnato ben tre reti, dimostra che 
non vi è nemmeno l'autorità ne- 
scessaria in chi dirige per ordina. 
me un immediato ,mento, 
avverso a un settore o un gioca- 
tore che si dimostra icolar. 
mente pericoloso; e Torrenieri po- 
teva nella ripresa segnane ancora 
due reti, soîo che Faticoni lo aves. 
se permesso. sto Ibistratitato’ 
Faticoni ha ieri fatto una bella 

ita ed è suo merito se il pun- 
io non è stato superiore a sca. 
pito degli arancioni.. 

Il Pistoia ha dinanzi n sè un fa- 
ticoso e pericoloso avvenire. Dif. 
ficile è superare questo punto mor- 
to e altrettanto difficile sarà. per 
l'allenatore e dirigenti trovare il 
modo di turare una falla così Jar. 
fa, aperta proprio nel fianco, del. 
la nave all'all 


tezza’ della linea di 
acqua. I rimedi, la cura, î pellia. 
tivi sotto forma di sostituzi 
disciplina, di ordini tassativi, so- 
no..necessari € indispensabili, ma 
certo occorrerà del tempo avanti 
di varere una nave che, f nei 
fianchi, nella carena, neîla prua, 
avanzi con sicurezza in un mare 


diavolo di centro avanti, autone di 
prodezze non facilmente dimenti- 
cabili. Del Pistoia Faticoni è stato 
il migliore, ma anche gli altri si 
sono battuti con coraggio; gli av. 
versari però erano più forti. 
Torrenieri al 23’, al 39° e 43' ha 
segnato i suoi tre punti da ‘hi 
passi. Al 33° Dugini, su bella a- 
zione di Bianucci, tirava a rete 
da vicino. Un braccio legnanese 
intercettava .e l'arbitro decretava 
la. massima punizione, che Dugini 
trasforma) 


Va. 
La ripresa vedeva un gioco in 
tono minore da parte legnanese, 
ma Torrenferi era sempre una 
continua minaccia tanto che Fati- 
coni doveva salvare due suoi tiri 
seoccati a pochi passi dalla rete. 
Guatnieri per il no e Ta. 
gliesacchi per la Pistoiese pren. 


devano da traversa con due ma. 
gnifici tiri. AI 30" un tiro to 
di Frugoli incontrava lo spigolo 
laterale della rete e entrava io 
porta, ma l'arbitro aveva fischiato 
un attimo prima il fuori gioco dì 
Tagliasacchi. 

Ha arbitrato il signor Porcella- 


Gerli 
la | Raradel, Zariolio, 


Sorpresa. del guardiano di Trevi 
80, panasto coperto dai proprì uo: 
mini. 

Nella ripresa si nota uno spo 
stamento tra gli ospiti: Roncali e 
Nicoletti si scambiano il ruolo. 
Tentativo inutile, La pioggia del 
‘palloni. continua copiosa 
rete di Moro che viene battuto 
© da Minati, con uno dei suoi 
rasoterra insidiosi, E cinque! Il 8.0 
goal è di nuovo opera di Miniat 
e matura tra il centro.avanti e l’a- 
‘a; ancora raso, terra, 


del Treviso, 
ANDREA ANGELI 
*** 
Lucca: Giudici; Ragghianti, Ber: 
Wuccelli; Giannoîti, Cellai, Mazzi; 
Miniati, Miche- 


(Giusti, Rosellint, 
lini, Conti. 


Ru: 


Del Maschio, 


Boldi; za,  Mezzadri; 
Niccletti, Ron 


cali, Capri. 
Arbitro: Gambarotta di Genova. 


i 


TORNA LA VITTORIA SUL «CAMPO DEI PAREGGI, 


Pisa-Reggiana 2.1 


la testuggme: si chiude in difesa 
(e non può far altro) e riesce a 
metter fuori la testa soltanto ver- 
so la fine ,ma senza atteggiamenti 
Nerki né aspetti di pericolosità. 

Ai Pisa urgeva una vittoria che 
rompesse ‘la ‘tradizione dei pareg- 
gi, che dimostrasse — punteggio 

arte — le capacità intrinseche 
della compagine, che riscattasse le 
lacune di cuore, di brio e di in- 
ifelligenza tattica che gli st adde- 
bitavano. Un primo riscatto di 
‘addebiti è finalmente giunto (giun- 
se anzi a Prato)? c'è ora più re- 
spiro.e più armonia fra i reparti, 
più accurato trattamento della pal 
la da parte clegli atleti, più stan 
clo tecnico e più stile collettivo. 
Non ci sono ancora perfetta con- 
|tinuità e coesione assoluta; comun 
que un volto migliore e un fra- 
sario calcistico meno stonato vi- 
brano nelle file nero-azzurre. 
questi migliori accordi avremo, 
resto, prossima conferma: a Forlì 
fra otto giorni. 

Una rapida rassegna di ‘valori 
mette alla pari Sacchetti con Brac- 
cfanti (ottimo, questi, Flag) 
de gti ne deo pri 

ene ba o. co! le 
suof due Gristodi;. bene Fiivestri 
Taccola e Torriani, anche qu 
quest'ultimo — infortunato 


Tuando 
Filip- 


demeritato, Largamente incomple- 
ti, hanno supplito con rincalzi va- 
lidi e hanno lottato da.... buoni 
emiltani, facendo asse sul € duo» 
Benelli-Mantovani e leva su una 
prestanza fisica e su un ginco di 
testa veramente rimarchevoli. 

La loro difesa è stata qualche 
volta improvvisatrice, ma sempre 
tenace e generosa. Il loro attreco 
non ha combinato molto, nono- 
stante le qualità trascinatrici di 
Mantovani e le puntate di Foglio. 
Individualmente sono emersi, oltre 
a Benelli, Mantovani e. Foglio, 
Campari e Testoni. 

Volitivo, ma non sempre felice, 
il velocista signor Bernardi di Sa- 


na di Genova e le due squadre so. | vona, 


ne scese in campo, sotto un cielo 
piovigginoso e su un ter®no pie- 
no di pozze e di acquitrini, neile 


landrini, 


se: Faticoni; Pesi, Colom- 
bi; Frugoli, Turchi, Petri; Masel. 
li, Stili, Bianucci, Dugini, Ta. 


gliasacchi. 
ETRUSCUS 


BRUNELLO MANZETTI 


Lala 
Pisa: Zini, Sachetti, Silvestri; 
Goldoni, Vellani, Taccola: Torria. 
by penali, Giorgioni, Braccian- 


Reggiana: Martinelli. Campari, 
Geroli; Testoni, Benelli, Panciro. 


Galassi, Peruzzo. 

Tre calci d'angolo contro jl'Pisa 
uno a' favore. Terreno pesante: per 
la pioggia. 


PAREGGIO NEL MINUTO DI RECUPERO 


Fanfulla-Viareggio 1-1 


Lodi, 11. 


quarto d'om. prima vi era stata 


I tempo era scaduto, st gio-|l'espulsione di Dalcerri, Egli che 


canano i minuti di ricupero, e 
al 46° della ripresa il Viareggio 
pareggiava, Terminava così la 
partita strana nelle sue vicende, 
dopo che il Fanfulla, in vantag- 
gio, nonosyinte l'espulsione di 
un suo attaccante avvenuta al 
30° della ripresa, aveva continua- 
to ad attaccare, cercando invano 
di superare nuovamente È terzi- 
ni del Viareggio: uno di questi, 
in una beffa proprio agli ultimi 
minuti di giuoco, in tempo di 
recupero, annullava con un'ino- 
pinata azione il distacco. 

In entrambe le squadre la par- 
te migliore è stata la difesa, an 
parsa duttite e precisa in campo 
fanfultini, risoluta e vigorosa in 
quello viareggino. 

SÌ spiega, perciò lo scarso nu” 
mero di reti segnato dalle due 
intagoniste. Le prime linee, ine 
fatti, buone nelle azioni di ap- 
poggio, perdevano tecnica ed in- 
cisività a contatto con + difene 
sori avversari, Eppure le occt= 
siont di segriare non sono man 
cate sia gi lombardi che ai to- 
scani. Così al 48' della ripresa, 
Angelini completamente libero 
davanti alta porta incustodita, 
sbagliava 4l bersaglio da soli 
cinque metri, 

I Fanfulla ha ottenuto il suo 
foal nel primo tempo ul 26°, Una 
punizione contro dl. Viareggio 
veniva battuta da Sichel dal ti- 
mite dell'area di rigore: Sichel 
mandava la palla a Degni il qua- 
le anprofittava del preciso pas 
saggio del. compagno per batte 


così agitato come quello della Se 
zie B - 

Oltimo e impeccabile il gioco 
del Legnano e francamente non 
sarpiamo chi elogiare, oltre quel 


re Tavoletti alla sua destra. 


del tempo di giuoco: ma un 


in precedenza aveva avuto dei 
ripicchi con Viani del quale mal 
sopportava le energiche entrate, 
voleva rendere la pariglia, e in 
un'azione in cut ta porta dei tor 
soani sembrava in pericolo, come 
metteva un fallo grossolano sul 
rivale, costringendo: l'arbitro a 
intervenire e a punirlo con l'e- 
spulsione, 

L'uscita dal campo dì Dalcerri 
appariva subito gnave per il Fan- 
fulla che perdeva efficacia d'at- 
tacco, nonostante qualche fuga 
delle ali. Si arrivava così alla fi 
ne. Già gli spettatori” stavano 
prendendo la via’ dell'uscita 
quando nasceva iImprovvisamen- 
te.una rapida avanzata dei via- 
reggini, nrovocata da Viani, Il 


terzino vista la partita perduta,|l 
si portava avanti a sostenere ta|S2 


prima linea. Nasceva una mi 
schia serratissima in area del 
Fanfulla. La palla battendo e ri- 
battendo su molte gambe termi» 
nava tra 4 piedi di Viani ap- 
postato al limita esterna della 
area di rigore. Viani non indu- 
qùava e sferrava un tiro fortis- 
simo che battendo sulla faccia 
interna di un montante finiva ‘in 
rete. Desotazione dei fanfultini, 
entusiasmo dei viareggini: po 
chi istanti dopo la fine. 


Abr 


Fanfulla: Mariani; Acerbi, Zue- 
I gii (ele o 
Granata, Barbini, Dalcerri St 
chel, Degni. 

Viareggio: Pavoletti: Viani, Ca- 
prule; Camitti, Peretta, Brondi; 
Pini, Sodini, Angelini, Bertoluc= 


Carrarese-Savona 3-1 


Garrara, di, 

Dopo le sfortunate ultime prove 
la squadra carrarese è ritornata 
alla vittoria e soddisfacente è 
stato il risultato finale, sia pet- 
chè conseguito contro una squa 
dra dotata di un forte attacca. 
mento ai propri colori, quale sì 
è rivelato l'undici. savonese, sia 
perchè conseguita con una forma- 


re. E appunto per questo non si 
possono muovere, all'infuori del 
poco simpatico e sleale gesto del 
centro attacco azzurro Donati, che 
colpiva con un pugno il mediano 
destro avversario, critiche ai gio- 
catori di Bayer, 

La squadra ospitante, dopo a- 
ver giocato un primo tempo scial- 
bo e, incolore e aver uso in 
vantaggio per un, goal realizzato 
da Donati al 19', si è riabilitata 
di fronte ai propri sostenitori dal- 
l'inizio della ripresa al 20'. In que- 
sto tei di gioco si sono viste 
‘cose llissime, La mediana le- 
gava perfettamente con il quin 
tetto di punta azzurra, fattosi ora 
minaccioso e pieno di estro e vo. 
Lon! Perfette le triangolazioni 
i Pochettini-Donati. e diversi 
ottimi tiri da tutte le posizioni de- 
gli avanti azzurri. sono stati fer- 
mati con bravura dall'ottimo por- 
tiere savonese. Prunecchi, attivo e 
veloce, portava a due le reti car- 
raresi e precisamente al 18' dopo 
aver raccolto un centro di Sala- 
ti. Poi nuovamente il gioco perde 
va di velocità e di intesa per vi- 
vere gli ultimi minuti di tinta 
gialla, 

Pochettini sfruttava con un col. 
po di testa un pissaggio di Sala- 
ti e il centro attacco degli ospiti, 
® un minuto di distanza e a 10 
dalla fine, segnava per la sua 


‘squadra. 
Carrarese: Viola; Mantrinato, 
‘Audrighetto; Menconi, Rapuozzi, 


od fenconi, 
Luechielli; Calzolari, Salati, Don. 
ti, Ppchettini, Brunetti, 

Savona: Pendibene; Vanni, Va- 
ricelli;; Invagli, Ghersi, Lorenzi; 
Tosi, Di Pitzza, Puccini, Cappel- 
li, Bianchi; . 

Arbitro Sarro di Torino. 

PIERO PETACCHI 


rore del portiere gettatosi in leg-| Cale 
oenbalo come a Faliniga Milla [Bino Gama Più 


fine. 
Si della Lucchese; 5 a favore | Ut: 


Di 
dell 


pelli — ha coprire per 
ita. minuti il ruolo di în- 
ternio destro, H 


‘glo, Col 
Hit ‘cpl gronata non Ivetno! Patatine vo 


| 
| 


i 


li;_Foglia, Marmiroli, Mantovani, |h0 


zione non certamente ja miglio-|tj; 


MOLTI EPISODI INTERESSANTI 


Piacenza- 


asi in 


ista tecmico, di 6pi- 
numerosi 


punto di 
sodi emi 


i 


sere ad una 
ottima esibizione dei concittadi- 
ni e ad una-loro splendente vit- 
toria, ché fa bene sperare per 
ll seguito del torneo e per i pro- 
gressivi miglioramenti della. lo- 
to posizione in classifica, 

Il successo dei piacentini trae 
motivo di soddisfazione soprat 
tutto dal fatto che esso è stato 
colto contro una squadra quale 
quella del Siena, che sì è rive 
lata più forte del previsto e che 
è dotata di un'eccellente visio- 
ne del gioco e che lede an- 
che elementi di provata capaci- 


dei brividi ai tifosi piacentini 
per le loro sgroppate in area 
avversaria. Inoltre la mediana è 
apparsa nel complesso equilibra- 
ta e sollda. La difesa ha messo 
in luce il suo gioco basato non 
sulla rudezza, bensì sulla tem 
pestività degli interventi, su un 
nitido tocco del pallone, sulla 
precisione del rimandi. 

Individualmente crediamo es- 
sere nel giusto citando Tremo- 
lada e Arienti come meritevoli 
di riconoscimento per il loro 
comportamento. 

Al Piacenza mancavano Ma 
rozzi e Coltella e a sostituirli 
erano stati chiamati Fiorani e 
Marchetto. Era una formazione 
inedita, quella dell'attacco. dei 
biancorossi e si terneva che essa 
Dpagasse il tributo della compren- 
sibile ‘insufficienza. Invece il 
quintetto ha funzionato benissi- 


PARTITA GRIGIA COME IL 
Pado 
Colo empoli, în. 


Brutta. partita, brutta come il 
tempo. Quella chè doveva essere 
la partita della tecnica è stata 
“vece la partita dell’arrembag- 
ltd ondizio delta” piogs a 
pessime condizioni 
caduta. per tutta la dura 
l'incontro, ma colpa anche delle 
squadre che non sono riuscite ad 
adattarvisi. Anche l'unico. goal 
della giornata è stato una cosa 
brutta, E' andata così: eravamo 
al 30° quando si è venuta a crea. 
|re una mischia sotto la rete di 
Borgioli. Batti e r.ibatti la palla 
rimaneva sempra li. Alla fine un 
locatore bianco-rroeso (ci è sem 
rato Fiore), è riuscito a spinge- 
re (forse con le mani?), Ja palla 
in rete. Vane sono state le pro- 
teste degli azzurri ed è stato ch a- 
mato in causa anche le stesso pre. 
sunto autore del goal. L'arbitro 
è stato irremovibile. A questo pro- 
‘posito, vorremmo dire che il sl 
gnor Tibaldj di Savona sì è dimo- 
strato arbitro poco felice e, pur- 
troppo, tali arbitri generalmeni 
finiscono per falsare le partite 
che sono chiamati a dirigere. 

Il Padova non è la squadra che 
credevamo e che i nomi altiso- 
nanti che la compongono faceva» 
resumere. Forte in difesa, do. 
ve Lulsetto, Sforaim e Stellin for- 
mano un blocco granitico, non 
penale altre grandi idividualità, 

Stesso Colaussi ha fornito una 
ben modesta prova. Meneghello 
e ì due,mediani laterali si sono 


mezze al Polo e Celio, mentre 
Briaro è stato ‘poco. pericoloso. 
Fra gli azzurri hanno rigonferma- 
to la loro eccellente forma i ter- 
zini che, con Borgiolì non ecces. 
sivamente impegnato. hanno di. 
sputato un'ottima partita, Buona 
la pIIDE di Micheli nella mediana 
malgrado la sua tendenza a spo 
Starsi al centro. Freschi sì è bat. 
to bene, mentre Catelli ci è 
sembrato un po' in ombra, Sen. 
sibilmente migliorato è risultato 
il reparto attaccante con l’inelu- 
sione di Innocenti. Comunque, gli 
avanti azzurri hanno, 

il ditetto di attardarsi in 
manovre pla Jesrece: maree 
necessario sbri e puni A 
cisamente lio. scopo. Bravissimo 
Pandolfini che ha volto una non 
trascurabile mole dj lavoro e_mi- 


‘biancorosso salva in 
da tan Meo dl Ulivi. AI 8a 


azione si ripete. ma questa volta 
guardiano para. 
29" ‘Innocenti una. bellissi. 


setto a dire di no, Al 20° angolo 
il Padova e un minuto dopo 
‘teschi dà ad Innocenti che serve 
Lorenzi; tiro sopra la traversa 
Un palo di ‘z0n$ padovane al 25' 
è &l 27' con tiri di Meneghello fi- 
niti fuori e di Fiore bloccati da 
Borgioli; al. 30' il già descritto 
Mi Dee i Visto l'Empoli 
ripresa ‘sto 1" i co- 
stantemente ih area bianco-rossa, 
In apertura gli azturni ottengono 
due angoli uno dei quali a ‘segui- 
to? di una: punizione di seconda 
patata peo SE sio Loren- 
zi cevuto un saggio 
da Pandolfini: le mezz'ala è sola 
a due passò da' Lussetto: un atti- 


sftma, Alt re angoli per Eu: 

i-tre -per si 
pol} al 10°, 14', 15°, segnano un pe. 
ri di maggiore pressione az- 


va-Empoli 


..| to strano. Tale affermazione appa- 


aio: Ducg ehe: gi Pane |fltre ad essere conosciuto dal 
dol ont dall di Ta | Commissario di P. S, di Porta Pia 
ocenti. “Buono, anche Lorenzi. | che ha proceduto ai suo arresto, 
a'desiderare. — Lato UN DO' Fu anche riconosciuto dslquestoré 


Siena 2-0 


mo; ha, sattoposto le retroguar= 
die senesi ad'un lavoro notevole 
e talvolta assillante. ma.come si 
è detto. le retroguardie dell'on- 
dici toscano hanno contenuto in 
modo efficiente e lunsinghiero la 
manovra insidiosa degli attac- 
cunti piacentini, manovra diretta 
da una vivacità e da una vitalità 
non frequenti. 

La partita, che ira i suoi pregi 
ha avuto anche quello della cor 
rettezza, e lo sa l'arbitro che ha 
dovuto intervenire ben poche 
volte, ha visto come è compren* 
Siblle dato il bellissimo gioco 
svolto dai piacentini la eupre- 
mazia. dell'undici’ emiliano che 
avrebbe anche potuto chiudere 
la gara con un punteggio attivo 
più elevato. 

Dopo quanto si è detto, non 
occorre una cronaca dettagliata. 
Sì è entrati subito nel vivo della 
competizione con un goal segna 
to dal Piacenza a 2 minuti ap 
pena dal fischio d'inizio. E' sta- 
to Marchetto a battere .con un 
tiro preciso, a coronamento di 
un'azione improvvisa. il pur atr 
tento Ricci. Poî il gioco si è av 
viato sui binari della velocità e 
dei frequenti capovolgimenti di 
fronte, però con una certa pre-, 
valenza dei piacentini. 

‘Anche l'inizio del secondo tem- 
po è stato contrassegnato da un 
goal del Piacenga e anche que- 
sto ad opera di Marchetto. La 
partita ha poi proseguito con al- 
terne sorti e negli ultimi 20 mi- 
nuti sono stati 1 senesi i miù 
attivi. all'attacco, senza riuscire 
per altro a passare, 

Da segnalare che Ricci ha pa- 
rato. un ‘calcio di rigore e che 
due tiri di Marchetto sono stati 
respinti dai pali, mentàe win goal 
di Fiorani è stato annullato per 


fuori gioco, A 

Piacenza: Manfredin Tofta- 
netti, Genti Vaghini, Parenti, 
Bergamasco; Di Tullio, Fiorani, 
Naldi, Marchetto, Pavese. ni 

Siena; Ricci; Tremolada, Mi- 
@helucci; Cortini, Arienti, Martel. 
lì; Ghirlanda, De Grassi, Perugi- 
ni, Zavatti, Pucci. 

Arbitro Caprioli di Varese, 


1-0 


(sha n Li 

Coi Al 28° angolo per 
muovo )n area pa- 
Innocenti manca 


segui! 
"gio alle 
amee, 


RENZO MARCHETTI 
Empoli: Borgiolì; Guerrieri, 
ni; Micheli, Freschi, Catelli; 
vleri, Lorenzi, Pandolfini, Inno- 
centi. Pucci, 
Padova: Lu'setto; Sforzin, Stel. 


it 
di 
ultime sper: 


, Sa 
Uli. 


è riliselta a tenero lontana la 
dallo stadlo comunale di Ceseni 
è stato um bene perchè, nonostante 


La pioggia, una pioggia nolosa © 
insistente, petulante e inolesta, non 


folla 
a, 


10 ‘stato ‘veramente pessimo del {er 
reno, Cesena e Prato hanno dato 
vita a una partita molto interessan- 

ibattiissimio ed emozionante 
Hal badi bere che giuocaro su di un 
terreno ridottò in quelle condizioni, 
per ll fango, Je pozzanghere è con 
eri acquitriti ovunque, era una (a- 
tica massacrante, un lavoro Improbo. 
Nonostante questo, ripetlamo, la 
lotta è stata avvincente e non 
mal stagiiato nelle paludi della noia 
e dell'apatia. 

Indubbiamente, Buona parte, i so 
nog dire tutto, del merito, va al Ce- 
seta “dimostratosi ancora una volta 
lottatore di razza, temprato a supe. 
rari ibsidlà, | Magnifico nella 
Sua, volonta di vincere, 

Partiti come furie al fischio di ini 
glo, i bianco-neri romagnoli aseu. 
mevano Immediatamente le redini 
dell'incontro. Decisi e autoritari, 
sempre primi sn ogni palla, | pa- 
droni di casa costringevano di un 
Subito di Prato a adottaro una pru. 
denziale tattica a istirice, onde evi. 
tare guai maggiori, I minuti scivo- 
lavano veloci, na ‘la caratteristica 
dell'incontro hon mutava: sempre (di 
Cesena proteso all'attacco, ‘sempre. 1 
sani disperatamente agglomerati 
dinanzi al loro portiere, nel tenta. 
tivo di arginare l'ondata offensiva 
dell'avversario. I tiri, molti dentro, 
malettpo fuori — in tutto quattor 
let fino al riposo — si sucesdevana 
Al tiri, apche se Ta tanto sospirata 
Fele non Voleva decidersi a venire e 
così, molto per merito proprio e un 
po' per imprecisione degli attaccanti 
fomagnoli, {1 Prato riusciva a por. 
tare negli spogliato! la rete invio 
lata. 

Ma quel ch non era successo In 
quarantacinque nimuti, accadeva nel 
primi quaranta secondi della ripresa. 

‘per ‘in fallo di giuoco pericoloso 
dl'un mediano blancomzzutro, Lame 
bertini batteva una punizione da 
circa quaranta metri sulla destra 
della porta dei pratesi. La palla, al- 
ta e ben diretta, volava verso lo 
spigolo dell rete di Gori chie si pro- 
tendeva per. respingere, senza. per 
riuscire nel suo intento, Allora si fa. 
ceva luce Pantani ITT, bene apposta. 
to sulla sinistra del porttere, ché 
con tiro perfetto mandava la sfera 
prima a battere nella. parte infe 
nore della traversa, poi ad adagiarsi 
in rete. Era finalmente M goal, Il 
tanto sospirato e meritatissimo goal 
DI qui l'incontro prendeva tutt'altra 
piega, I toscani, infatti, abbandona 
vano logicamente la tattica difensiva 
per spingersi decisamente all'attacco 
Alla ricerca del pareggio, mentre 1 
tonagnoli. sì mettevano prudente. 
mente sulla difensiva, È così anda- 
vano le cose fino alla fine. 

Traccinta così nelle grandi linee 
la partita, non ci resta che parlare 
delle squadre e degli uomini. Del 
Cesena non possiamo dire che bene. 
Scesi in campo mancanti di alcuni 
titolari, { romagnoli hanno giocato 
una partita indovinata, intetligen- 
temente impostata © meritatamente 
conclusa con la vittoria. N Prato, 
pure uscendo dall'incontro sconfitto, 
ha lasciato In complesso buona im. 
pressione, Individualmente 4} gran 
Tioxa misiiori Totfanetii e Pasiî 
‘L'arbitro è stato perfetto, energi. 
o, temmestivo, sampre fallite nelle 
sue decisloni; non ha commesso nn 
solo errore, [Bisognerebbe davvero 
Sideto assat più di frequente del 
direttori dI gara simili nel campi di 


ifoco, 
Slesena: Rognoni: Relmonte, Chio. 
dl; Lambertini, Lucchi, Milano: Ma. 
tassoni, Mazzadia, Margarica, DI Pa. 


BUONA VENA DEI ROMAGNOLI 


Cesena-Prato 1 -0 


da Fiopolli a) 49° 6 da Evangelisti al 


27° della ripresa, 


Civitocastellano: Brandani: Blagi- 
ni, Teflli; Gato oli, Tonalî, Risso: 
Hd Santorro, Fior pgelisti, Bian 


chi, Tonioni 

Foligno: Costanti; Attilt, Pelacchi; 
‘Cardillo, Marchi, Fischi; Censi, Sa. 
Datini, Pescueci, Carega, Silvestr), 

Afbliro Zoli 


Civitavecchia -Spoleto 1-0 
Civitavecchia, il. 
La phrilta s'è deòisa al 2 dei pri- 
tempo. Palermo cor azione personale 
Na battuto il bravo Siena con nn 
forte tiro, Pol il Civitavecohia è ri. 
masto all'attacco, ma non ha più 
Pofuto superaro la difesa degli ospi. 
dl, Vani sono stati i contrattacchi 
spoletini ® privi di mordente. Lo 
Spoleto ha, dimostrato di non avere 
abili attaccanti, me.è molto piaciuto 


in_ difesa. 

Spoleto: Sieny; Pettinari, Rravetti: 
Lupi, Capradossi, Gibertoni; Ricel 
D'mgatli, Stagitarino, Tortora, San. 
tarelli. 

Civitavecchia: Bottoni: Desocio. Mo 
ti: Stefanelli, Nocehtino, Mal 
conia; Vercelli, Molchiorri, Palermo, 

Alfieri, Caset! 


Arbilno Cassiani, 


(continuazione dalla terza pagina). 
di Loich e la palla scuoteva la 
rete per la quarta volta. 

1 nschio di chiusura dell'arbi- 
tro vedeva così il Torino vitto» 
rioso per 4 reti a-0. Spettatori 31 
mila. Incasso 6 230.000, Arbitro 
Bellè di Venezia. 

Reti: Castigliano al 38' del pri. 
mo tempo; Casola al 44' del pri- 
mo tempo; Ferraris al 30' del se- 
condo tempo e Loich al 54 del 
secondo tempo, 3 

Bologria: Vanz; Spadoni, Riccl; 
Malagoli, Marchi Marchesi; Bia" 
Valcaregyi, Cappetto, ATca- 


ss 


ni iti, 

‘torino: Piani; Ballarin, Naro- 
s0; Castigliano, Rigamonti, Gra- 
zar; Ossola, Loich, Gabetto, Max 


sola Ferraris, 
LUIGI PIAZZA 


La produzione del Nylon 


si avrà su larga scala in Italia 


Roma, il. 
(G.) 1 teonici della Montecatini 
sono riusciti a mettere a punto la 
produzione su scala Industriale 
del Nylon 66, la nuova fibra dalle 
speciali proprietà che tanto inte: 
resse suscita nel pubblico, 

Le principali caratteristiche del 
Nylon sono: resistenza elevata: si 
parla di fili di Nylon che hanno 
taggiunto valori di resistenza al- 
la rottura da 50 a 60 Kg. per mmq: 
temperatura di fusione 250" 
assorbe l'acqua ma molto meno 


Si 
tri, setacci, diaframmi per appa: 
chimici; si produce la seta 


ale, Pantani iI. 


squi 
prato: Gori; Camb 


), Toso; Flebus, 
wmhiavacct, Ferrari, 


Civita Castellana-Foligno 4-0 
Civita Dastellana, it. 

M Foligno non s'è trovato a eno 
agio st terreno fangoso ed ha inol. 
tre trovato un Civitacastellana In 
glontrata di grazia, Lo smacco degli 
ospiti avrebbe potuto assumere pro. 
porzioni catastrofiche se non fosse 
stata la bravnra di Costanti ad evi. 
tare numerosi goal; di portiere foli. 
gnate è stato senza dubbio fl mi- 
srilore in campo, Nel primo tempo fl 
Foligno ha portato a termine qual. 
che brlllante attacco ma alla distan. 


lin; Bacilieri, Meneghello, Giu- 
liani; Colaussi, Polo, Braro, 
l'o, Fiore, 


Roma, ll. 

M caso Dollmann è definito di 
qualche giornale come wo miste: 
ro che forse non sarà chiarito. Il 
comunicato della questura in cui 
si dice che l'individuo arrestato 
al cinematografo dalla polizia i- 
talisna e oi consegnato a quella 
alleata, non è il famigerato cri. 
minale nazista, è considerato mol. 


re. comunque. in contrasto con 
quanto s'era accertato prima che 
il misterioso alleato fosse prele- 
vato; dalla Military Police, Tutti 
coloro che aveveno veduto l’indi- 
viduo avevano riconosciuto in lui 
il capo dell’S.S. tedesche che tan- 
to terrore aveva sparso a Roma; 
sì precisa enzi.che il giovane che 
aveva riconosciuto il Dolman al 
cinema «La Fenice» è un autista 
che in periodo nazi.fsscista aveva 
varie volte dato a noleggio la sva 
macchina al delinquente, quando 
questi non riteneva opportuno ser- 
virsi: di «automezzi dela Wehr- 
macht facilmente riconoscibili. 

I) giovane "eig e si teneva ‘in 
stretto ‘contatto cou il centro mi- 
litare di resistenza, informandolo 
tempestivamente dei. movimenti 
del feroce aguzzino. Inoltre si ag 
giunge che il colonnello nazista 


di Roma, Polito, che a sua volta 
i, per avere una ulteriore con 
ferma, lo mise a confronto con un 
sottufficiale della questura stess 
ex-funzionario militare della squi 
dra mobile e con altri funzionari 
che avevano evuto occasione di 
vedere da vicivo il comandante 
delle S.S. tedesche, 
Si trova poi anche strano i) fat- 
to che l'individuo che asserisce 
di essere tale Giuliano Bassano 
fuggito da un campo di concen- 
tramento alleato, fosse inv posses- 
so — ‘almeno così dice qualche 
giornale — di un documento di 
identità rilasciato da un ufficio ri- 
servato alleato, 

L'«Unità» ricorda che it Doll 
man, riconosciuto miolti mesi or 
sono per la strada, e fermato, fu 
ri to. per un intervento & 
straneo. 


Spara contro i piccioni 
di una piazza di Lucca 


DOPO IL COMUNICATO DELLA POLIZIA 


C'è un intervento estraneo 
per salvare D 


ollmann? 


senza aver preso niente e sembra 
che avesse un po' di paura per 
i rimproveri o le burle dei con- 
giunti e degli amici, Passando da 
piazza San Michele, e cioè dal cen- 
tro. della città, e yedendo tanti 
pio ioni che scendevano giù dalla 
‘acciata, gli balenò un'idea: ap 
postatosi presso il campanile, spa- 
rava contro quei volatili, uno dei 
quali rimaneva ucciso, senza dub- 
bio il Fracassi, avendo scambia- 
to.la piazza centrale della città 
"sg una palude qualsiasi, avreb- 

continuato nella sua caccia se 
non fossero intervenuti alcuni cit- 
tadini a fermarlo. I vigili ‘urban! 
gli toglievano il fucile e, dichia- 
ratolo in arresto, lo traducevano 
in questur: 


Si prepara il cambio della moneta 
Quali saranno le forme 
delle nuove banconote 


Roma, 1i. 

I nuovi biglietti di banca ch 
con l'operazione del cambio della 
moneta sostituiranno quelli in cir- 


colazione sono. quasi tutti pronù 
presso i magazzini della Banca 
d'Italia. T1 formato di essi è più 


piccolo di quell; di tipo corrente 
ed arieggia quello delle amlire. 
pure essendo un po' meno allun- 
gato per non somigliare agli as- 
segni bancari. Il biglietto di ban- 
ca da cinquanta lire, ad esempio: 
è verde nel contorno e giallo noc- 
ciola al centro; quello da cento, 
TORSO. c: centro e grigio nel con- 
torno; Il biglietto da cinquecento 
è marrone quello da mille, inf 
ne, azzurro scuro. Vi saranno an- 
ch biglietti da cinquemila lire 
che costituiranno l'aliquota più 
elevata della circolazione. 

Saranno coniate , com'è no. 
to, monete metalliche che sosti- 
tuiranno i biglietti da una e due 
lire, troppo facili all'usura, 


Evade dal carcere 
come il conte di Montecristo 


Roma, 11. 
Un emulo in sedicesimo del con. 
te di Montecristo si è rivelato il 
romano ventenne Gi D'An- 
geli, arrestato dai carabinieri per 
ina, Trad: 
Todi, 


s lotto nel carcere di 
si dava a scavare con pe- 
ziente alacrità una galleria solter- 
ranea, che dalla sua cella lo por. 


Luooa, ti. 
Angelo Fracassi di 
dimo) 


Oggi certo 
RIS di anni 28, rante 


all’Arancio, tornava dalla caccia 


iava fuori della prigione davanti 
all'ingresso del carcere-e-così riu- 
sciva a evadere, 


Pit Pasin: Grilli, Toffanetti, Ban- | all'attacco di 
“Arbitro Neri -di Vicenza, va larga applicazione ni 
o TR tamento. di 


| New York nei! prossimi meal, ai avvri: 


[nei giorni 


recchi 

Nylon che offre il notevole van 

taggio di, una resistenza. elevata 

legli agenti chimici, 

Anche nell'industria tessile tro- 
ell'appron= 

elevata 


sistenza; si do im 
Deaati Jn tessuti leggerissimi, 
velluti, stoffe per parapioggia, 
calze, ecc. 


Per le socie 
della F. I. D. A. P. A. 


Per biviare opere all'esposizione di 
hianco 6 nero, che deve aver luogo a 


tono le socie della F.I.D.A.P.A, di r- 
volgemi per schiatimanti  nlla pittrice 
Filì Levnati, vin Mrancesco Valori 7, 
mercoledì @ venerdì, dallo 
50. 


14,50 allo 


IN RUSSIA 
Un nuovo sistema 
per a cura diel cancro 


Washington, Ji. 
Il segretario generale dell'Ae- 
cademia di Medicina russa, dr. 
V. V. Parin, ha riferito ad una 
conferenza siampe tenuta a Was 
hingion che diversi emineuti 
scienziati sovieticl stanno facen. 
do esperimenti per Ja cura del 
cancro, che avrebbero dato otti 
mi risultati, 
s Egli ha rivelato come un elisir, 
fabbricato dal dr. RIegOrT: Ros: 
skin e dalla moglie, Nina Klue- 
va, è siato assai efficace su 14 
0 15 pazienti al quali è stalo 
somministrato, tanto che clinica. 
mente parlando essi possono es- 
sere considerati guariti. Parin 
ha però subito aggiunto che for- 
se la parola « guarito » è troppo 
forte e certamente prematura. Bi- 
sognerò aspeware almeno cinque 
anni per potere decidere se non 
vin sarà, una recFudescenza del 
male. L'esistenza di questo elisir 
era già trapelata anche fuori 
della Russia; tanto che centinala 
di lettere .sono state inviate da 
tutte le, parti del mondo per ave. 
re maggiori particolari. 
Parin DI è recato negli Stati 
Uniti su invito del chirurgo ge- 
netale Thomas Parran, del Ser- 
vizio di Sanità Pubblica. Egli sta 
studiando la maniera per con- 
durre queste. ricerche mediche 
megli Stati Uniti e per discule. 
re con funzionari americani su 
ciò che la Russia sta facendo in 


per combattere il can. 
cero ha, detto Parin, è stato pre- 
parato con 1l sangue. prelevato 
da pazienti nel Sud America af 
fetij dal morbo di Chagaz. Gli 
esperimenti sono prima stati fat. 
ti.su cimici che erano state nu- 
trite cqn sangue di persone af- 
fetta da tale malattia. L'elisit 
prima riempie le cellule del can- 
cero e poi le distrugge, Esperimen. 
ti fatti su alcuni topi hanno pure 
dato ottimi risultati; dopo di che 
è stato deciso che l'elisir poteva 
benissimo essere somministrato 
sugli esseri umani. Gli esperi. 
menti «1 esseri umani sono però 
solamente nella fase Iniziale, Par 
tin ha infine rivelato che i can- 
ceri al petto ed alla pelle hanno 
reagito -meglio alle iniezioni di 
elisir che non quelli degli organi 
interni., 


Esami per aspiranti 
agenti delle imposte 

lì esami soritti per l'abilitazione 

lo funzioni di agente delle impo 

ste di consumo avranno luogo il 

giorno 10 novembre alle ore 8 nella 

sala d'armi di Palazzo Vecchio, Piax- 

sa della Signoria in Firenze. 

E' fatto obbligo ad ogni candidato 


di presentarsi con un documento ii 
riconoscimento, 


RAFPARLLO PALANDRI 
Redattore responsabile 


